
… verso una Chiesa unita, libera e lieta. 
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 «La pace sia con tutti voi». Con que-
sto saluto, che richiama le parole del 
Cristo risorto, Papa Leone XIV apre il 
suo messaggio per la 59ª Giornata 
Mondiale della Pace, che si celebrerà 
il 1° gennaio 2026. Il testo, intitolato 
“La pace sia con tutti voi. Verso una pace 
disarmata e disarmante”, è forte e realisti-
co, ma attraversato da una speranza 
tenace che interpella anche le comunità 
pastorali del nostro Decanato. 
 Il Pontefice legge senza sconti il 
tempo che stiamo vivendo: un mondo 
in cui si arriva a “fare la guerra per rag-
giungere la pace”, dove la preparazione 
al conflitto viene presentata come ne-
cessità morale, mentre il dialogo appare 
debole. È uno scenario segnato dall’au-
mento delle spese militari, dalla paura 
eretta a criterio delle relazioni interna-
zionali e da un uso distorto della reli-
gione per giustificare violenza, naziona-
lismi e divisioni. 
 A questo realismo severo Leone 
XIV oppone la pace del Cristo risor-
to. Una pace che non nasce dalla forza, 
ma dall’amore incondizionato di Dio; 
che non umilia né domina, ma illumina 
e rende capaci di resistere alla violenza 
senza imitarla. Per il Papa, considerare 
la pace un’utopia irraggiungibile è peri-
coloso: quando la si ritiene un ideale 
lontano, si finisce per accettare come 
“normale” la sua negazione, permetten-
do all’aggressività di penetrare anche 
nella vita quotidiana e nelle relazioni 
personali. 
 Un passaggio centrale del messaggio 
riguarda la comunicazione. Il Pontefi-
ce mette in guardia dal rischio di tra-

sformare pensieri e parole in armi, 
trascinando la fede nel conflitto poli-
tico e ideologico. Ai credenti chiede 
una testimonianza concreta, capace 
di smentire con la vita ogni giustifi-
cazione della violenza in nome di 
Dio. Preghiera, spiritualità, dialogo 
ecumenico e interreligioso diventano 
così vie reali di pace e strumenti di 
incontro tra popoli e culture. 
 Non manca un appello alla re-
sponsabilità politica. Papa Leone 
XIV invita a riscoprire la via della 
diplomazia, della mediazione e del 
diritto internazionale, fondata sulla 
fiducia e sulla fedeltà agli impegni. 
Denuncia una logica che va oltre la 
legittima difesa e alimenta una desta-
bilizzazione globale, giustificando il 
riarmo con la paura dell’altro. Nel 
2024, ricorda il Papa, la produzione 
e il commercio di armi sono cresciuti 
del 9,4%, mentre desta forte preoc-
cupazione anche l’uso militare delle 
intelligenze artificiali.  
 Nel cuore del messaggio risuona 
l’invito a non distruggere i ponti, 
ma a custodirli con pazienza e ascol-
to, anche verso chi pensa diversa-
mente. Un pensiero particolare è 
rivolto agli operatori di pace, 
“sentinelle nella notte” di un mondo 
ferito. 
 Il messaggio si chiude con un 
appello ai cristiani: diventare testi-
moni di una pace disarmata, ini-
ziando da un disarmo del cuore e 
della mente. Perché, conclude Leone 
XIV, mentre al male si grida “basta”, 
alla pace si sussurra “per sempre”. 

 

 

 

Insieme  

in PREGHIERA 
IN PREPARAZIONE  

ALLA VISITA  

PASTORALE  

DELL’ARCIVESCOVO 
Sono invitati tutti i fedeli del-

le parrocchie del Decanato 
della Valceresio. 

la preghiera sarà guidata  
da Mons. Franco Agnesi 

Vicario Generale Diocesi di Milano 
 

Al termine, chi lo desidera può fer-
marsi per la Messa domenicale delle 

Martedì 6 gennaio 2026 
EPIFANIA del Signore 
Mons. Ettore Malnati 

Alle ore 11.00 in basilica ad Arcisate 

ricorda il 55° anniversario 
di ordinazione Sacerdotale 



 

 

 La Giornata della Parola di Dio è un’occasione 
preziosa per rimettere al centro della vita cristiana 
quel dono vivo e potente che è la Sacra Scrittura. 
Istituita da papa Francesco, questa Domenica – ce-
lebrata nella nostra Diocesi alla penultima domeni-
ca di gennaio – invita tutta la comunità dei discepoli 
a riscoprire la Parola come luce per il cammino, nu-
trimento per la fede e sorgente di comunione. 
 Non si tratta solo di ricordare l’importanza della 
Bibbia, ma di ascoltarla, accoglierla e viverla. La 
Parola proclamata nella liturgia, intronizzata e spie-
gata, ci ricorda che Dio continua a parlare oggi alla 
sua Chiesa. Ma questo ascolto non può fermarsi alla 
Messa domenicale: è chiamato a prolungarsi nella 
vita quotidiana, nelle famiglie, nei gruppi e nelle 
parrocchie. 
 Per questo la Giornata della Parola di Dio diven-

ta un invito concreto a partecipare ai GRUPPI DI 
ASCOLTO DELLA PAROLA presenti nelle nostre comunità. Sono luoghi semplici ma profondi, dove insieme si legge la Scrittu-
ra, si condivide ciò che tocca il cuore e si impara a riconoscere la voce del Signore nella propria storia. 

 Inoltre, quest’anno siamo incoraggiati ad aderire al CORSO BIBLICO sul Vangelo secondo Matteo, proposto dal nostro 
decanato come accompagnamento alla lettura personale e comunitaria. Seguire passo dopo passo il Vangelo significa mettersi 
alla scuola di Gesù, lasciandosi plasmare dal suo insegnamento. 
 Accogliamo dunque questo tempo come un dono: apriamo la Bibbia, apriamo il cuore, camminiamo insieme. La Parola 
di Dio costruisce omunità vive e rende ciascuno di noi testimone del Vangelo. 

CORSO BIBLICO DECANALE - Il Vangelo di Matteo 
con don Massimiliano Scandroglio  di Mercoledì alle ore 20.45 

Il corso è per tutti i laici desiderosi di approfondire la propria conoscenza biblica. 
 

 Mercoledì 14 gennaio  ore 20.45  a Induno Olona San Giovanni  
 Mercoledì 21 gennaio  ore 20.45  alla Baraggia di Viggiù 
 Mercoledì 28 gennaio  ore 20.45  all’oratorio di Besano 
 Mercoledì  4 febbraio  ore 20.45  all’oratorio di Arcisate 

 

MINISTERI ISTITUITI  
Nel cammino della Chiesa ambrosiana, i ministeri istitui-
ti rappresentano un segno concreto di corresponsabilità 
e di servizio alla Parola e all’Eucaristia. Come ricorda 
l’Arcivescovo mons. Mario Delpini, questi ministeri non 
sono un titolo, ma una vocazione a servire la comunità 
con fedeltà e discrezione. 
Nel contesto della Formazione liturgica decanale, mer-

coledì 7 gennaio alle ore 20.45, a Bisuschio, ver-
ranno presentate due candidate del nostro decanato 
che hanno iniziato il percorso formativo per essere isti-
tuite lettrice e accolita: CARLA GATTI e ANTONELLA 
CARRARO. Un passo significativo di crescita ecclesiale, 
accompagnato dalla preghiera di tutta la comunità. 

CHIESA PENITENZIALE 
Anche se l’Anno Santo si è concluso, continua nel decanato l’e-
sperienza della chiesa penitenziale. Resta disponibile un sacer-
dote per le confessioni, secondo un calendario preciso, offren-
do a tutti un’occasione stabile di riconciliazione, ascolto e rinno-

vamento spirituale lungo l’anno. Sempre a BISUSCHIO: 
Giovedì 8 gennaio  dalle 10.00 alle 11.30  don Franco Bonatti 
   dalle 17.00 alle 18.30  don Edo Biotti 
Giovedì 15 gennaio  dalle 10.00 alle 11.30  don Leonardo Bianchi 
   dalle 17.00 alle 18.30  don Matteo Rivolta 
Giovedì 22 gennaio  dalle 10.00 alle 11.30  don Eugenio Mosca 
   dalle 17.00 alle 18.30  don Claudio Lunardi 
Giovedì 29 gennaio  dalle 10.00 alle 11.30  don Vittorio Landriani 
   dalle 17.00 alle 18.30  don Andrea Giuliani 

Corso sulla Chiesa nel Concilio Vaticano II  
attraverso le quattro Costituzioni 

Il corso offre un itinerario di approfondimento sulla Chiesa così come emerge dal 
Concilio Vaticano II, attraverso lo studio delle quattro Costituzioni conciliari: Sacro-
sanctum Concilium, Lumen Gentium, Dei Verbum e Gaudium et Spes. Un percorso per com-
prendere l’identità, la missione e lo stile della Chiesa nel mondo di oggi. 

Lunedì 9 febbraio ore 20.45 
Presso il Cineteatro San Giorgio di Bisuschio 

La Costituzione conciliare:  Lumen Gentium 
con l’Arcivescovo di Milano 

S. E. Mons Mario Delpini 

FORMAZIONE DECANALE  
CATECHISTE 

Venerdì 9 gennaio  - Gruppi di 5 elem. 
Martedì 20 gennaio     - Gruppi di 4 elem. 
Martedì 17 febbraio - Gruppi di 3 elem. 
Martedì 03 marzo - Gruppi di 2 elem. 

*  *  * 

Movimento III età 
Il 14 gennaio 2026 

CINEFORUM a BISUSCHIO 


